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Tavolo di Educazione alla 

Nonviolenza 

 coordinato dal SEAD – ASSESSORATO 

ALL’ISTRUZIONE DEL COMUNE DI MILANO 

 DAL CENTRO DI NONVIOLENZA ATTIVA DI MILANO 

(di cui fanno parte  

- MONDO SENZA GUERRE E SENZA VIOLENZA e  

- LA COMUNITÀ PER LO SVILUPPO UMANO AHIMSA 

 

 



Ne fanno parte: 

 ASSOCIAZIONI: 

 Associazione Amicisenzazaino 

Brunacci 

 Associazione genitori Bodio-

Guicciardi 

 Cuore e parole Onlus 

 CSTG - Centro Studi Terapia 

Gestalt  

 Associazione Fanciullezza  

 CAG di Lambrate e CAG Punto e 

Virgola  

 ISTITUZIONI SCOLASTICHE: 

 Istituto Comprensivo Cavalieri 

 Istituto Comprensivo Cardarelli-

Massaua 

 Istituto Comprensivo Thouar-

Gonzaga  

 Liceo Statale Virgilio 

 CFP Paullo 

 I.P.S.E.O.A. “A. Vespucci” 

 Rapporto interlocutorio con 

UNIVERSITA’ CATTOLICA 



RISULTATI ATTESI 
(oltre la promozione di una cultura della nonviolenza) 

 MIGLIORAMENTO DELLE RELAZIONI  IN CLASSE 

SIA DA PARTE DEGLI INSEGNANTI CHE DEGLI 

ALUNNI 

 PRODUZIONE DI DOCUMENTI CARTACEI E/O 

MULTIMEDIALI CHE DEFINISCANO IL PERCORSO 

DELLA PRATICA NONVIOLENTA PER LE SCUOLE 

CHE VOGLIONO ATTUARLO 

 ATTIVAZIONE DI UNA RETE DI SCUOLE 

NONVIOLENTE   



Gli obiettivi del Tavolo di lavoro 

 COSTRUIRE ALCUNE LINEE GUIDA PER ATTIVARE 

UN PERCORSO DI EDUCAZIONE ALLA 

NONVIOLENZA NELLE SCUOLE di ogni ordine e 

grado o in altri ambiti attigui ove si renda 

necessario (centri educativi, centri di 

aggregazione giovanile, ecc.), 

 Creare e attivare una rete scuola-territorio che 

adotti la pratica educativa proposta.  



Cosa viene richiesto alla scuola? 

  condividere il significato di violenza e nonviolenza 

(corso di formazione rivolto a tutti i docenti)  

 Partecipare attraverso due o più rappresentanti alle 

attività del Tavolo, nella prospettiva di individuare 

pratiche educative per la prevenzione alla violenza e la 

promozione e formazione al comportamento 

nonviolento 

 creare e attivare percorsi pilota negli istituti scolastici che 

partecipano al Tavolo, collegati con le attività extra 

scuola  



Concretamente: 

 INDIVIDUARE almeno una CLASSE PILOTA  PER IL PROSSIMO ANNO 

SCOLASTICO (preferibilmente una classe I o III) in cui sia stato 

attivato il percorso di educazione alla nonviolenza 

 vista l’importanza del ruolo degli adulti, si ipotizza di COINVOLGERE 

ALMENO IL 60% DI INSEGNANTI (dove 60% rappresenta le ore di 
insegnamento),  garantendo il 75% di frequenza al percorso di 

educazione alla nonviolenza (CHE SI SVOLGERA’ TRA LA FINE DEL 

PRESENTE A.S. E L’INIZIO DEL PROSSIMO) 

 inserimento di una breve FORMAZIONE (un incontro di due/tre ore) 
sull’educazione alla nonviolenza nel piano di formazione per tutti i 

docenti  

 Inserire il progetto nel PTOF 

 PRESENTARE L’INIZIATIVA DURANTE GLI OPEN DAY  


